g3 STATO PRESENTE DELLA?

cufarlo. Non hanno il coftume dj prendere al lore
fervizio de’ Garzoni a iftruire, ma fubito che uno
iftituifce una Bottega, vuole porre in opera Uomi.
ni prezzolati, e pratici del meftiere . Ogni  Arti.
giano ¢ obbligato di lavorare per il Re qualora ei
Io voglia; ma quelli , che vogliono effere difpen-
fati , pagano per ottenere Ia efenzione , un certo
annuale tributo al Governo,

Poca perizia hanno i Legnajuoli ‘nel loro mefiie-
re; e fi {cufano fopra la qualita cattiva de’ Legna-
mi, che produce la. Perfia. Li Tornjer fono al-
quanto migliori .nel fare la loro profeffione ; e
quelli , che lavorano. in rame, e ftagno , fono pe-
riti nell’ arte loro; anzi la maggior parte de’ vafi,
che fervono alla Cucina , fono fatti dj rame fla-
gnato , nulla adoperando quelli di ottone , o dj
ferro. Le Armi fono generalmente buone in quefto
Paefe, e fopra tutto le Lame, che non cedono a
quelle di Europa. Benché¢ le Canne delle Armi a
fuoco fieno grofle da per tutto ugualmente , non
fono cattive , e per quefta ragione i Mofchetti fo.
no incomodi per il loro pefo a portarfi fopra le
fpalle . Generalmente pers riefcono fenza lode in
tutti quegl’iftromenti, ne’quali fi {cuopre I'ingegno
dell’artefice , come nelle molle degli Orologi , e
degli Acciajuoli degli Schioppi. E perché non fan.
No con il fufo mettallo formar le Campane , o le
- fanno fondere dagli Europei tra loro abitanti , o
le traggono da’Paefi da loro rimoti. Ne’ coltelli ,
rafoj, forbici, ed altri fimili ordigni da taglio ri-
efcono a perfezione. Lavorano Specchi di acciajo,
Ii quali mai pon irruginifcono , né divengono fof-

chi ,




